 TALENT SCOUT

Cremona, 31 marzo  2015
Anche quest’anno, è con particolare piacere che porto il saluto della Camera di Commercio alla cerimonia di proclamazione dei vincitori della XII edizione del progetto TALENT SCOUT, promosso dall’ente camerale e dal Gruppo Giovani Industriali in stretta collaborazione con Banca Cremonese e Banca Cremasca  e giunto oggi al momento più atteso, quello della premiazione.


25 sono gli studenti selezionati fra un migliaio di partecipanti  provenienti da 11 istituti della provincia (ITIS, APC,  Beltrami, Einaudi, PACLE Ghisleri, con anche l’Istituto per Geometri, Stanga di Cremona, Ponzini di Soresina,  ITIS, Pacioli e Sraffa di Crema). 

Un percorso - il Talent Scout – ormai più che collaudato, ma sempre aperto alle nuove metodologie di selezione praticate dalle maggiori aziende,  in cui le conoscenze diventano competenze e in cui motivazione, talento e impegno individuale sono riconosciuti come valori in grado di avvicinare più facilmente i giovani al mondo del lavoro.

E’ così che un’iniziativa come il Talent Scout,  che si propone di superare i limiti di un sapere solo teorico e di diffondere quella cultura del lavoro e del merito spesso lontana dal mondo dell'istruzione,  diventa un’opportunità per sviluppare talenti, preparando con strumenti concreti i giovani ad affrontare il mondo del lavoro. 

Il nostro Paese ha bisogno di un raccordo più stretto tra mondo dell’istruzione e del lavoro. 


Solo così i ragazzi potranno acquisire gli strumenti per mettere a frutto le loro capacità e costruirsi il proprio futuro.

Certo, il mercato del lavoro, oggi in difficoltà a stare al passo con un mondo in rapida trasformazione, e la crisi hanno contribuito a rendere più difficile per i giovani l’ingresso nel mondo del lavoro  e l’Italia, con un giovane su tre al di sotto dei 30 anni  (fascia che comprende i giovani freschi di laurea) disoccupato - una percentuale che sale al 43,3% se si considerano i giovani sotto i 25 - è uno dei Paesi più colpiti, con i Neet, ragazzi fra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavorano, passati dal 16% del 2007 al 26% del 2013, un dato che pone il nostro Paese al primo posto dopo la Grecia (28,9%) nell’eurozona, dove la media è del 15,9%.


In provincia di Cremona la situazione è meno drammatica ma comunque allarmante: dal 7,7% del 2007 si è passati al 21,3% di giovani dai 25 ai 29 anni disoccupati nel 2014 (oltre i 35 anni il tasso di disoccupazione è salito dall’1,8% al 4,4%). La nota positiva è però che nel 2014 si assiste ad un miglioramento generalizzato rispetto al 2013 rivelatosi il peggiore degli ultimi anni.


I giovani sono espressione di un’energia positiva da non disperdere, per questo iniziative come il Talent Scout vanno guardate con interesse perché  danno agli studenti la possibilità di mettere in luce e scoprire le proprie potenzialità e di arrivare più preparati all’ingresso nel mondo del lavoro.


Prima di passare al momento delle premiazioni, desidero ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile questa nuova edizione del Talent Scout e in particolare i docenti, che hanno creduto e lavorato per la miglior riuscita dell’iniziativa - ormai inserita a pieno titolo nella programmazione scolastica - e  quanti si sono impegnati per il buon esito del progetto.

Un grazie particolare infine alla Banca Cremonese e alla Banca Cremasca che, anche quest’anno, sono al nostro fianco in quest’iniziativa. 


Ai 25 studenti premiati i più sinceri complimenti e un invito a proseguire questo significativo percorso di crescita con il medesimo impegno fin qui dimostrato in vista di nuovi traguardi e future affermazioni professionali. 
